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Ad un anno da un convegno sulle prospettive nelle aree interne, con la Giunta Provinciale
come interlocutore, la sezione Ds di Magliano propone ai cittadini un nuovo convegno:
“Sviluppo e Infrastrutture: opportunità per  la Marsica nell’era della globalizzazione”.

La tavola rotonda si è allargata: oltre ad un assessore della Provincia (O. Cambise), ospiterà
il deputato M. Cialente, l’assessore regionale con delega alle aree interne G. D’Amico, l’as-
sessore alle Attività produttive Valentina Bianchi, una voce del mondo del sindacato (G.
Cerratti, CGIL)  e una gradita e  speciale presenza dal mondo accademico: il professore di
Politica Economica a “La Sapienza” prof. Mario Tiberi, originario di Rosciolo.
Il tema del convegno nasce da un dato di fatto: lo sviluppo socio-economico di un territorio
è fortemente legato alla sua capacità di attrarre risorse mobili: capitali, imprese, lavoro spe-
cializzato; tale capacità dipende a sua volta dalla qualità dei servizi prodotti o favoriti dall’a-
zione pubblica: comunicazioni, approvvigionamento di risorse, sicurezza, acqua ed energia,
formazione e ricerca, accessibilità delle risorse naturali e culturali, oltre a efficienti reti stra-
dali e ferroviarie ed energetico-ambientali, strutture e servizi alle imprese.
Un esempio significativo: il famoso progetto del corridoio del centro Italia (come ponte
commerciale e di scambi economici e culturali con la penisola Balcanica ed i paesi del
Mediterraneo) che interessa Lazio e Abruzzo e, prima di tutto il nostro territorio, può essere
concretizzato solo rafforzando, con misure politiche adeguate, il trasporto combinato stra-
da – rotaia – autostrade del mare; per fare ciò è necessario accrescere la concorrenza fra i
diversi modi di trasporto e le  imprese  del settore, prevedendo un sistema di premi per gli
imprenditori che promuovano una logistica integrata, in un approccio di sostenibilità.
Altre direttrici di sviluppo: localizzazioni produttive industriali (basti pensare all’indotto per
le grandi aziende presenti nel nostro territorio); rilancio dell’area del Fucino come “orto
metropolitano” da legare anche al potenziamento strutturale dei parchi naturali abruzzesi
(in questo quadro può essere utile lavorare alla promozione di una Fiera dell’Agricoltura tra-
mite accordi tra produttori locali e distributori (COOP, CONAD, ecc) per favorire la commer-
cializzazione dei prodotti dell’Orto d’Italia); valorizzazione e riqualificazione dei centri stori-
ci e dei borghi nell’ambito di un progetto turistico integrato, satellite rispetto alle città d’ar-
te del centro - Italia , ma con una sua peculiarità e autonomia. 
In altre parole, per determinare il livello di competitività e attrattività di un territorio per i
sistemi delle famiglie e delle imprese, è necessario dotarsi di infrastrutture economiche e
sociali  che costituiscono l’indicatore della qualità della vita e del sistema produttivo.
Di questi aspetti e di molto altro si parlerà nel prossimo convegno Ds: la proposta è quella
tornare ad aggregarsi e a confrontarsi per uscire dall’ isolamento politico-sociale che
Magliano sembra soffrire da troppi anni, cogliere le opportunità che si prospettano per sce-
gliere finalmente da protagonisti il proprio modello di sviluppo. (Antonio Di Berardino)
Il Convegno si terrà sabato 25 Febbraio ore 17.00 presso l’Auditorium comunale di Magliano

Ancora una volta è necessario registrare la
scarsa considerazione della Pubblica
Amministrazione nei confronti del cittadi-
no utente.
In questi giorni, tutti noi ci siamo visti arri-
vare dagli uffici comunali i bollettini di
pagamento inerenti la cosiddetta TARSU
(che sta per:TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI
con una sorpresa: un aumento, rispetto
all’anno precedente, di circa il 35%. 

Con delibera comunale n.91 del
27/08/2005,il comune di Massa D’Albe
ha dato il via ad un progetto che nelle
sue parti essenziali così si riassume:
1. Rifacimento della strada congiungente
la frazione di Forme con la struttura deno-
minata  “Casale da Monte” ed annesso
piazzale di sosta attrezzato per tende e
roulottes, tracciato che oggi è una strada
vicinale e praticamente uno sterrato.

SEGUE A PAGINA 2

A volte ritornano
Il prossimo 9 aprile voteremo secondo le
regole della nuova legge elettorale che, in
realtà, ha un sapore di antico.
Essa prevede il ritorno al sistema propor-
zionale, “corretto”, però, da sbarramenti,
vincoli di coalizione e premi di maggio-
ranza. In questo modo si manda in soffit-
ta, dopo dodici anni, il sistema maggiori-
tario con il quale abbiamo votato fino ad
oggi e che era stato scelto dagli stessi cit-
tadini con un referendum del ’93.
Secondo la nuova legge, approvata a
colpi di maggioranza, non potremo più
esprimere la preferenza di un candidato,
dato che le liste saranno “preconfeziona-
te” dai partiti, i quali decideranno anche
l’ordine di presentazione dei candidati
stessi (se ad esempio ad un partito spetta-
no 10 deputati, entrano i primi dieci); si
neutralizza così la volontà sovrana del cit-
tadino nella scelta dei suoi rappresentanti
e si viola il principio di rappresentatività,
dequalificando il Parlamento, che non
sarà più occupato da cittadini liberamente
eletti, ma da personalità scelte secondo la
logica partitocratrica.
Un altro aspetto preoccupante di questa
legge è costituito dal premio di maggio-
ranza: al partito o alla coalizione, quale
che sia la percentuale di voti (anche al di
sotto del 50%), che abbia un solo voto in
più delle altre parti, viene assegnato un
premio che assicura 340 deputati alla
camera e 160 al senato. Per trovare qual-
cosa di analogo si deve risalire alla legge
Acerbo del 1923, che segnò la fine del
regime parlamentare e consentì l’ascesa
del regime fascista.
La democrazia ha una sua grande forza,

ma anche una sua intrinseca debolezza: è
forte se legittimata, se riconosciuta; è
debole se non funziona, anche se è for-
malmente stabile.
Rousseau, nel “Contratto sociale”, afferma: “Il
più forte non è mai abbastanza forte da esse-
re sempre il padrone, se non trasforma la pro-
pria forza in diritto e l’obbedienza in dovere”.
Questa riflessione sembra adattarsi per-
fettamente alla maggioranza di centro-
destra, che, per paura della sconfitta, ha
approfittato della sua forza numerica per
approvare una legge che rischia di rende-
re ingovernabile l’Italia.

Luigi Di Luzio

AMBIENTE
Salviamo l’Aquila reale

SEGUE A PAGINA 3

SABATO 25 CONVEGNO A MAGLIANO: “SVILUPPO & INFRASTRUTTURE: OPPORTUNITÀ PER LA MARSICA NELL’ERA DELLA GLOBALIZZAZIONE”

Opportunità per la Marsica

IL COMUNE AUMENTA LA TARSU
Quanto ci costano i rifiuti?

/ddssmagliano



Un anno in ...movimento

2. Dotare il “Casale da Monte” di energia
elettrica ed acqua proveniente da rete
idrica collegata a Fonte Canale.
Visionati gli atti relativi a questi inter-
venti, emergono una serie di dubbi e
perplessità sulla opportunità di realizza-
re questo progetto, non tanto per il
secondo punto, del quale si può ricono-
scere una certa utilità, ma per quanto
riguarda invece il rifacimento della stra-
da di collegamento con Forme, oggi
una strada vicinale e pressoché uno
sterrato di 3 KM., sede tra l’altro del
Sentiero Europeo  “ E 1” che si vorrebbe
invece in parte asfaltare ed in parte
cementificare.
Chi conosce quei siti e riconosce quale
altissima valenza naturalistico-ambien-
tale essi abbiano,  rabbrividisce solo al
pensiero che domani, con un intervento
del genere, questo tracciato di inestima-
bile bellezza possa essere comodamen-
te percorso da autovetture, motocicli,
ciclomotori, campers e roulottes, con il
conseguente inquinamento acustico-
ambientale che ne deriverebbe.
Questo percorso, oggi tranquillo e silen-
zioso, passa all’imbocco di Valle Majela-
ma e quindi nelle immediate vicinanze
dell’ambiente di vita dell’aquila reale.
Questa valle è un luogo dove, per circa
nove mesi l’anno, è addirittura vietato il
transito a piedi; l’imbocco della valle è
luogo di osservazione e di controllo da
parte del personale del Corpo Forestale,
a difesa del nido di questo importante
rapace presente nel Monte Velino.
Ebbene, dove oggi c’è questa realtà,
qualcuno vorrebbe cementificare una
strada per favorire una maggiore offerta
turistica?  Non sarebbe stato più lungi-
mirante e saggio preoccuparsi delle
conseguenze  che questo progetto
avrebbe comportato?
Non sarebbe stato quindi meglio pen-

sare ad un intervento meno aggressivo
per l’ambiente, visto che, con una nota
del 21 ottobre 2005, anche il Ministero
dell’ Ambiente e della tutela del territo-
rio  invita autorità regionali, provinciali,
e C.F.S. a vigilare meglio sull’ oculatezza
di questo progetto? 

Achille Fontani
Responsabile di zona

della Commissione Nazionale
Tutela Ambiente Montano della  F.I.E.

SEGUE DALLA PRIMA:

Salviamo l’aquila reale

Fa specie in questi giorni, il Presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi, invadere le
Rubriche Radiofoniche e Televisive con
aggressioni sui vizi, corruzioni, errori ed
orrori dei suoi prossimi avversari politici,
con particolare riferimento agli uomini del
partito dei Democratici di Sinistra (DS).
Sorprende perché la sua discesa in
campo, è stata animata sin dall’inizio da
un sogno, quel “sole in tasca..” quel “più,

sempre di Più..” verso il “nuovo Miracolo

Italiano” fatto di Riforme, Opere
Pubbliche, efficienti Scuole di Stato,
Rilancio dell’Economia …. Ma quel

SEGUE DALLA PRIMA

Quanto ci costano i rifiuti

Avete letto bene…il 35%!
Questa tassa incide sul bilancio familiare
in un periodo cui le famiglie sono già
supertassate (canone, bollo, gas ecc.)
Inoltre, ciò che più di tutto infastidisce e
indispone l’utente è l’approccio utilizzato
da quello che dovrebbe essere l’ente più
vicino ai cittadini: non una seria comuni-
cazione, non una giustificazione di un
simile aumento, quando invece si ha una
buona corrispondenza col cittadino
quando si tratta di elencare presunte
opere pubbliche realizzate o da realizza-
re, con tanto di autoelogio.
Allora viene da chiedersi: perché non si
riesce a stabilire un filo diretto con l’uten-
te, rendendolo partecipe delle problema-

tiche riguardanti i servizi che l’ente
eroga?
Perché siamo costretti a pagare l’“ecotas-
sa” invece di avere la possibilità di fare la
raccolta differenziata dei rifiuti, che, oltre
agli evidenti vantaggi sull’ambiente, com-
porterebbe un considerevole risparmio?
Non basta un semplice manifestino che
pochi leggeranno per sensibilizzare l’u-
tente. Siamo disponibili a collaborare:
molte iniziative e proposte si potrebbero
prendere in considerazione, soprattutto
partendo dai risultati che molti comuni,
in diverse regioni soprattutto del centro –
Nord, hanno ottenuto perseguendo la
strada della raccolta differenziata.

Sante Gentile

“sogno”, quel “miracolo”, quel “Più..” l’ha
tenuti solo per se.
Ed allora ci si dovrà domandare nei pros-
simi anni, come sia stato possibile che un
personaggio proveniente dal mondo
della pubblicità, un “venditore” insomma,
abbia potuto tenere sotto scacco per un
così lungo periodo, la scena politica di un
Paese Grande come il nostro.
La campagna elettorale è iniziata …. Ma
come dicono gli americani, “per una

volta si possono ingannare tutti, ma

non tutti per sempre”.

Renzo Del Manso

A VOI LA PAROLA
Opinioni, suggerimenti, critiche e proposte dei lettori. E-mail: dsmagliano@libero.it

ALLARME REFERENDUM
Quanti di voi hanno saputo che si poteva firmare

per il prossimo referendum sulla Costituzione?

Ancora una volta il Comune ha omesso di informare i cittadini.

RITENEVA FORSE QUESTO EVENTO POCO IMPORTANTE?



Giovani & politica
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Il nostro sistema statale e governativo, a
seconda delle sedi e degli ambiti, offre
una qualità della formazione giovanile
molto variabile, ma che nel suo com-
plesso ha una caratteristica quasi gene-
rale: quella di produrre pessimi cittadini.
E’ indubbio difatti che ciò che più sepa-
ra l’Italia dal mondo civilizzato è l’atteg-
giamento verso lo Stato e il rispetto
verso la collettività; in Italia chi trova un
nuovo modo di eludere le tasse è un
mago della finanza, (diventa persino
Presidente del Consiglio!!!!), e così via,
fino al mancato rispetto del Codice della
Strada.
Il problema è che nei nostri comuni, nei
nostri lavori, nelle nostre università,
nella vita di tutti i giorni, ci si insegna di
tutto e di più, non  ci si insegna però che
ogni cittadino, ogni studente, ogni lavo-
ratore, ognuno di noi, oltre a vantare
verso lo stato dei diritti, ha anche dei
doveri, primo tra tutti quello di interes-
sarsi della gestione della cosa comune,

e di provare in prima persona l’esperien-
za di esserne responsabile di una parte,
per quanto minima, e di dover quindi
rispondere del suo funzionamento.
I giovani si sentono rifiutati dallo Stato e
dalle forme ufficiali di partecipazione,
come per esempio l’appartenenza ad
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un partito politico, perché associano la
militanza politica, in modo forse un po’
qualunquista, ad una classe dirigente
assai rissosa, tesa a privilegiare  la tattica
politica per il raggiungimento di obietti-
vi personali e poco condivisi da tutti.
NON E’ COSI!!

Non è la politica dei Ds maglianesi, non
è politica questa!!
La politica delle parole, dei favoritismi,
delle promesse (il 98% non mantenute),
le lasciamo fare ai nostri antagonisti
politici, che sono molto bravi in questo.
L’intenzione dei Ds non è quella di
aumentare ancora di più il distacco tra
giovani e POLITICA, la nostra volontà è
quella di preservare e difendere il prin-
cipio base della democrazia: il fatto che
chiunque possa e debba contribuire alla
gestione di ESSA. L’appartenenza politi-
ca, la militanza nel partito dei DS, è l’u-
nica voce che i giovani hanno per far
valere i loro diritti e le loro ragioni. 

Luciano Massimi

SITe.IT ABBONAMENTO SOSTENITORE 2006
Con un contributo di euro 50 (i.i.) riceverai in omaggio a casa tua:

- UN RACCOGLITORE

- 7 NUMERI ARRETRATI DI SITE.IT/MARSICA

- 1 LIBRO DEL CATALOGO ALEPH EDITRICE

- LA RACCOLTA COMPLETA DEI 18 NUMERI DE “IL MARTELLO DEL FUCINO”
- TUTTI GLI ARRETRATI DEGLI INSERTI CICLOSTILATI:

SITe.it/briganti, SITe.it/sherwood, SITe.it/tiesti, SITe.it/ortica,
SITe.it/dsluco, SITe.it/dsmagliano, SITe.it/samarcanda,
SITe.it/ilgerme, SITe.it/marsicalug, SITe.it/lasveglia, SITe.it/lapiazza.

- INOLTRE PER TUTTO IL 2006 RICEVERAI PER POSTA A CASA I NUMERI

DI SITE.IT/MARSICA CON GLI INSERTI CICLOSTILATI COLLEGATI.

Riempi il tagliando accanto, completo di firma per l’autorizzazione al
trattamento dei dati personali e invia a: Aleph editrice, loc. Petogna 15,
Luco dei Marsi (Aq), Cap. 67056 (Per info: aleph@site.it)

Nome:

Cognome:

Indirizzo:

Città: Cap:

Provincia:  E-mail:

Tel: Firma*:

* Autorizzazione al trattamento dei dati personali, legge 675/96

(Indicare l’indirizzo dove si desidera ricevere le pubblicazioni) 

BERLUSCONI SFOTTE I MAGLIANESI
ULTIMORA - Dopo la lettera ai nati del 2005, i postini stanno
recapitando, a spese dei contribuenti, una nuova missiva del
Berluska che accompagna un opuscolo dal titolo:
“L’innovazione digitale per le famiglie”.
Il contenuto della lettera e dell’opuscolo possono essere presi
sul serio solo da chi non possiede un computer o da chi non
lo ha mai usato. La riprova è semplice: se fosse vero ciò che
dice il Berluska, invece di spendere milioni di euro per stam-
pare e spedire lettera e opuscolo a tutti gli italiani, sarebbe
bastato inviare una molto più economica e-mail. O no?
Ma veniamo al dunque. La faccia tosta dell’attuale Presidente
del consiglio si spinge fino al punto da inviare, anche qui a
Magliano, una lettera dal contenuto che suona strafottente:
“Cara amica, caro amico, [...] Abbiamo anche promosso la diffu-
sione dell’accesso a internet con le connessioni veloci alla cosi-

detta “larga banda”, che è l’autostrada digitale attraverso la
quale vengono trasmesse quantità molto elevate di informazio-
ni, di immagini e di dati. Attraverso questa autostrada digitale
possono dunque transitare le nuove risorse di un paese moder-
no: informazione, l’istruzione, la formazione, i servizi, le comuni-
cazioni, gli acquisti. [...] Con i più cordiali saluti, Silvio Berlusconi”.

Io divido

il mio tempo così:

metà dormo

e metà sogno.

Quando dormo

non sogno,

ed è un peccato

perchè sognare

è la suprema genialità.

Soren Kierkegaard (filosofo danese,
1813-1855), Diapsalmata, Vol. I, 1843.



In questo numero pubblichiamo questo breve vademe-

cum per chi, alla ricerca di un lavoro, si trovasse alle

prese con la compilazione di un curriculum vitae.

Il curriculum è il documento con cui ci si propone al merca-
to del lavoro con l’obiettivo di promuovere la propria can-
didatura.
Il Curriculum vitae (c.v.) è un vero e proprio biglietto da visi-
ta per attirare l’attenzione e al tempo stesso convincere il
nostro interlocutore che siamo proprio la persona che stava
cercando.
Contiene informazioni anagrafiche e scolastiche nel caso di
una persona senza esperienza, mentre è focalizzato soprat-
tutto sulle competenze e conoscenze nel caso di chi ha già
lavorato. 
Importante è scriverlo focalizzando gli aspetti fondamenta-
li perché dalla sua rapida lettura (il tempo medio dedicato è
di 3 minuti) dipenderà un eventuale successivo colloquio

di approfondimento.

Una volta individuato il nostro potenziale interlocutore,
occorre impostare il curriculum in base al settore di lavoro
prescelto. Nei limiti del possibile sarebbe importante docu-
mentarsi sull’azienda.
Per superare quindi il primo stadio della selezione lavorati-
va occorre presentare un curriculum vincente seguendo
poche regole.
Innanzitutto essere:
chiari;
ordinati;
precisi;
sintetici. 
Ma anche la forma è importante:
Scrivere in prima persona, con un linguaggio semplice e
diretto; 
Dividere le informazioni in sezioni, evidenziando in neretto
l’argomento trattato di volta in volta; 
Non superare le due pagine di lunghezza; 
Elencare le attivita’ svolte a partire dall’ultima, per arrivare
fino alla prima in ordine di tempo.
Attenzione agli errori ortografici. L’unico modo per evitarli
e’ rileggere il c.v.  più volte a distanza di tempo, e sottopor-
lo anche ad altri.
Ecco le informazioni che non devono mancare:
dati anagrafici. E’ importante dare un recapito telefonico
affidabile; 
assolvimento del servizio militare; 
studi compiuti; 
Lingue straniere, specificando chiaramente il livello; 
Conoscenze informatiche. 
Notizie utili (hobby, volontariato, altre attività). 
Disponibilità lavorative (part-time, contratti a tempo deter-
minato, trasferimenti all’estero). 
Esperienze lavorative. Particolarmente importanti, ovvia-
mente, le esperienze vere e proprie in termini di stage
aziendali.
In ultimo, non scordiamo di inserire l’autorizzazione a dete-
nere e utilizzare le informazioni fornite, ai fini dell’attività di
ricerca e selezione del personale, in ottemperanza alla
vigente normativa sulla PRIVACY (L.196/2003).

A.A.A. LAVORO CERCASI
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LEGGETE, RISTAMPATE, FOTOCOPIATE E DIFFONDENTE
È consentita l’utilizzazione gratuita, anche di singoli articoli,

purchè senza fini di lucro e con la citazione dell’autore
e dei riferimenti alla testata site.it

FA L E G N A M E R I A
GENTILE SANTE

zona industriale Magliano dei Marsi tel. 347.6459129

Disoccupazione a requisiti ridotti
DOMANDA DA PRESENTARE ENTRO IL 31/03/2006

Informazione a tutti i lavoratori , soggetti al rischio della

disoccupazione, che nel corso dell’anno 2005 abbiano

perfezionato i requisiti di seguito indicati: 

A CHI SPETTA

Spetta ai lavoratori che non possono far valere 52 contributi
settimanali negli ultimi due anni, ma che: 
nell’anno precedente abbiano lavorato almeno 78 giornate,
comprese le festività e le giornate di assenza indennizzate
(malattia,maternità,ecc.); 
risultino assicurati da almeno due anni e possano far valere
almeno un contributo settimanale prima del biennio prece-
dente la Domanda. 
Spetta, di regola, per un numero di giornate pari a quelle

effettivamente lavorate nell’anno precedente e per un

massimo di 156 giornate.

LA DOMANDA 

La domanda di indennità di disoccupazione con requisiti

ridotti può essere presentata entro il 31 marzo dell’anno

successivo a quello in cui è cessato il rapporto di lavoro,
direttamente alla sede Inps o al centro per l’impiego, compe-
tenti per residenza, o tramite i Patronati che offrono assisten-
za gratuita, oppure inviata per posta sul modulo DS21. 
Alla domanda devono essere allegati:
la dichiarazione (modello DL 86/88bis) di ogni datore di lavo-
ro presso il quale è stata prestata la propria attività nel corso
dell’anno precedente; 
la richiesta di detrazioni d’imposta. 

I modelli DS21, DL86/88 bis e di richiesta di detrazione

Irpef sono disponibili, oltre che presso le sedi Inps,

ANCHE PRESSO TUTTI I PATRONATI.

IL PAGAMENTO 

L’indennità può essere riscossa: 
con assegno circolare; 
con bonifico bancario o postale; 
allo sportello di un qualsiasi ufficio postale del territorio
nazionale. 
Nel caso di accredito in conto corrente bancario o postale
devono essere indicati anche gli estremi dell’ufficio pagatore
presso cui si intende riscuotere la prestazione, nonché le
coordinate bancarie o postali (CIN, ABI, CAB) e il numero di
conto corrente. 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI E/O CHIARIMENTI POTETE
RIVOLGERVI AL  PATRONATO INCA CGIL CON SEDE  AD AVEZ-
ZANO AQ IN VIA VIDIMARI 57. TEL. 0863 414828


